
COMO-ALTA VALLAGARINA 1-0

Marcatore: Bretti al 35’pt.
COMO (4-4-2): Lamanna, Idda, Sentinelli, Rudi,
Adobati; Demartis (Rais dal 13’ st), Salvi (Greco dal
39’ st), Cau, Bretti; Farrugia, Fuakuputu (Basilico
dal 35’ st). A disposizione: Frigerio, Gavazzi, Ra-
mundo, Guidetti. All. Corda.
ALTA VALLAGARINA (4-1-4-1): Colombo, Alle-
gretti, Blasco, De Angeli, Casagrande; Squadrani;
Mele, Verzè (Mayr dal 42’ st), Strobl (M.Mariotti dal
45’ pt), Amofah (Torresani dal 30’ st); Cicuttini. A di-
sposizione: Scali, Concli, Fontana, A.Mariotti. All.
Gaburro. 
Arbitro: Bindoni di Venezia.
NOTE – Espulsi: Farrugia al 20’ pt per fallo di rea-
zione a gioco fermo. Ammoniti: Squadrani, Blasco.
Recuperi: 2’ e 5’. Spettatori: 1300 circa.

COMO Non c’è verso: il Como vince, la Tri-
tium risponde, vanificando così le timide
speranze di allungo in classifica. La situa-
zione resta invariata, quando mancano tre
giornate alla fine del campionato: Como
avanti di un punto sulla Tritium. In fondo,
qualcuno ci sperava in un aiuto dalla Sol-
biatese. E’ successo l’esatto contrario: la Tri-
tium ha vinto quasi in scioltezza, mentre il
Como ha faticato non poco. Un po’ perché
l’Alta Vallagarina, da ieri matematicamente
retrocessa in Eccellenza, non è certo la peg-
gior squadra vista al Sinigaglia quest’anno,
un po’ perché il Como ci ha messo del suo
per complicarsi la giornata. Ha meritato la
vittoria, ma ha rischiato di compromettere
tutto al 20’, sullo 0-0, quando Farrugia, pro-
babilmente stuzzicato, ma anche ingenuo
nel cadere nelle provocazioni, ha sferrato
una manata plateale a Blasco, capitano del-
l’Alta Vallagarina, sotto gli occhi dell’arbi-
tro. Un gesto che probabilmente gli costerà
le prossime due trasferte. 

Corda opta per il rientro di Cau in mezzo
al campo al fianco di Salvi, lascia fuori Rais
e ripropone Adobati a sinistra. Confermatis-
simo Bretti a sinistra e ancora una volta sarà
decisivo. Subito due chance per il Como nei
primi 5’ di gioco. Al 2’, Bretti prova la bot-
ta dalla trequarti fuori di poco, ben più niti-
da la palla fallita da Farrugia, dopo l’uscita
incerta di Colombo: il pallone gli sfugge dal-
le mani, l’attaccante del Como spara alto a
porta vuota. Strobl e Amofah tengono alta
l’Alta Vallagarina e in un’occasione Laman-
na è costretto all’uscita di piede fuori area
prendendosi qualche rischio. Ed è Amofah
a sfiorare un gran gol con una palla a giro
che si stampa all’incrocio al 17’. Il Como,
che sembra già molle di suo, rimane in die-
ci al 20’: è l’episodio della manata di Farru-
gia a Blasco, rosso diretto e fischi da parte
della tribuna, stupita dall’inutile gesto del
bomber. 

Ma il Como non si perde d’animo. Anzi,
l’espulsione sembra scuotere dal torpore i
giocatori. Nel giro di un minuto il Como
centra una traversa con Idda su cross da de-
stra e impegna Colombo con Demartis dalla
distanza. Ancora Colombo, di piede su un
diagonale di Fuakuputu e su un contropie-
de di Demartis. Il gol è nell’aria. E arriva al
35’, quando Sentinelli lancia lungo Bretti,
che controlla di petto, vince i contrasti in
area di Allegretti e De Angeli e scarica in re-
te. 

Ripresa alla camomilla. L’Alta Vallagari-
na, in campo con le due punte dopo l’in-
gresso di Manuel Mariotti al posto di Strobl,
sbatte contro la difesa sempre attenta del
Como. Che, a sua volta, prova a sfondare
grazie alle accelerazioni di Demartis, vani-
ficate da una buona dose di imprecisione e
di egoismo: sempre ignorato il compagno li-
bero e largo in fascia. Corda prova a dare più
sostanza al centrocampo inserendo Rais che
si segnala subito con un tiro alto. Con Salvi
a terra, l’Alta Vallagarina si ritrova in supe-
riorità numerica, ma Adobati chiude su
Amofah. Ci pensa Lamanna a volare al 23’
per sventare un diagonale diretto in porta di
Cicuttini, imitato da Colombo su una puni-
zione di Bretti al 30’. Occasionissima per il
raddoppio al 40’, con Cau che serve una
perfetta palla filtrante per Bretti, che sceglie
il tempo giusto per l’inserimento ma con-
clude con un diagonale troppo largo. Ulti-
ma occasione per Basilico, che impegna an-
cora Colombo dal limite, con il portiere
trentino che a fatica devia in corner. 

Al fischio, nessuna buona notizia da Trez-
zo. Ma il Como non ha nessmo il tempo per
pensare agli altri. Sarà una settimana inten-
sa. Oggi allenamento per chi non ha gioca-
to, domani seduta mattutina e partenza da
Orsenigo per Colle Val d’Elsa, dove il Como
proverà a conquistare la Coppa Italia di se-
rie D nella finale di ritorno contro la Colli-
giana. Si parte dal 2-0 ottenuto al Sinigaglia:
tolto il dente, poi, sarà solo campionato.
Con un finale da far tremare i polsi.  

Luca Pinotti  

L’autore del gol decisivo, Luca Bretti, non vede più possibilità di soluzione prima della fine del campionato

«Prepariamoci, si deciderà tutto il 4 maggio»

Contro le aspettative, la

squadra di Corda ha faticato

più di quella di Mangia che

affrontava un avversario in

piena corsa play off

La giornata del Como si è

complicata con l’espulsione di

Farrugia, al 20° del primo

tempo: quasi tutta la gara

azzurri in inferiorità

numerica

A Salò gara molto tesa e decisioni contestate: bianconeri in svantaggio, rimontano ma sono ripresi su rigore

Olginatese, che bagarre: la vittoria sfugge nel finale
Calcio donne

Como 2000 ko
nell’ultima in casa

SALO’-OLGINATESE 2-2

Marcatori: al 6’ s.t. Caricato, al 18’ s.t.
e al 37’ s.t. Cavalli, al 44’ s.t. su calcio di
rigore Quarenghi.
SALO’: Menegoni, Sberna, Savoia (22’
s.t. Boldrini), Sella, Martinazzoli, Carica-
to, Quarenghi, Leoni, Petrone (al 12’ s.t.
Pasinelli), Scioli (al 1’ s.t. Pedrocca), Vi-
tali. All.: Crotti.
OLGINATESE:Valsecchi, Grendele,
Di nardo, Malgrati (23’ s.t. Caruso), Ca-
valli, Bergamini, Valli, Agostinelli, Paris
(12’ s.t. Porcaro), Comi, Gerosa (12’ s.t.
Adeshokan),. All.: Dell’Orto.
Arbitro: Lucchesi di Lucca.
Note: al 40’ p.t. espulso l’allenatore in
seconda Cattaneo espulso per proteste,
al 9’ s.t. espulso Leone per dop-
pia ammonizione, al 45’ s.t.
espulso Valsecchi per
proteste.

SALO’ L’Olgina-
tese scippata a
Salò di una vit-
toria meritatis-
sima, si deve
accontentare di
un pareggio do-
po che al 44’
s.t., un guardali-
nee si "inventa"
un calcio di rigore
per i  padroni di casa
facendo cambiare idea al-
l’arbitro dopo che l’arbitro aveva
già fischiato un fallo in favore
dei bianconeri. Così oltre al dan-
no anche la beffa, perché viene
espulso il portiere Valsecchi che
dopo aver subito la rete in un
momento di rabbia calcia la pal-
la in direzione del guardalinee.
Inoltre per proteste vengono am-
moniti anche Cavalli e Bergami-
ni che saranno squalificati nella
gara casalinga contro la Vallaga-
rina. E così ancora una volta è
sfuggita all’Olginatese la possi-
bilità di chiudere definitivamen-
te il discorso salvezza.

Procediamo con ordine, il pri-
mo affondo della gara lo porta

l’Olginatese: al 19’ calcio d’an-
golo teso di Di Nardo irrompe
nell’area Bergamini che alza di
pochissimo sopra la traversa, al
28’ il Salò si rende pericoloso
con un’azione di caricato ma
Malgrati ben appostato di testa
respinge a tre metri dalla linea
di porta. Al 40’ il primo calcio di
rigore del Salò, che fa infuriare
la panchina bianconera: Berga-
mini palla al piede sta uscendo
dall’area, lo impatta Petrone che
cade, l’arbitro decreta il calcio
di rigore, proteste a non finire e
l’espulsione di Cattaneo. Petro-
ne calcia il pallone del rigore

sulla traversa e la palla esce. 
Nel secondo tempo
Salò in vantaggio al

6’:  calcio d’angolo
di Pedrocca la
palla giunge a
Valsecchi  che
non la trattiene
e Caricato, da
pochi passi, la
spinge in rete.
Al 18’ gli olgi-

natesi pareggia-
no: calcio d’an-

golo di Di Nardo,
respinge la difesa, la

palla giunge a Cavalli:
un gran bolide che va a fi-

nire in rete. Gli olginatesi ci cre-
dono e diventano padroni del
campo e al 33’ Cavalli batte a
colpo sicuro in rete ma sulla li-
nea di porta Sberna respinge con
i piedi. Al 37’ bianconeri in van-
taggio: mischia in area, batti e ri-
batti e la palla arriva ad Ade-
schokan che apre per Cavalli:
diagonale preciso e palla in rete.
Allo scadere del 44’ succede il
finimondo per il rigore inesi-
stente regalato ai padroni di ca-
sa, e la successiva espulsione di
Valsecchi, Quarenghi dal di-
schetto non sbaglia ed è il pareg-
gio per il Salò.

Giuseppe Riva


